
 

 

 

 

 

 

 

 

Parere dell’Organo di revisione sulla proposta di  

BILANCIO DI PREVISIONE 2026 – 2028 

e documenti allegati 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Giacomo Orazzini 

D.ssa Giovanna Evangeslista 

Dott. Lauro Alessandri 

 

 

 

 



 

SOMMARIO 
1. PREMESSA 4 
2. NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 4 
3. DOMANDE PRELIMINARI 4  
4. VERIFICHE SULLA PROGRAMMAZIONE 5  
5. LA GESTIONE DEGLI ESERCIZI 2024 E 2025 6  
5.1 Debiti fuori bilancio  
5.2 Enti in disavanzo (da compilare solo se ricorre la fattispecie)  
6. BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 8  
6.1. Fondo pluriennale vincolato (FPV)  
6.2 FAL – Fondo anticipazione liquidità  
6.3. Equilibri di bilancio  
6.4. Previsioni di cassa  
6.5. Utilizzo proventi alienazioni  
6.6. Risorse derivanti da rinegoziazione mutui  
6.7. Entrate e spese di carattere non ripetitivo  
6.8. Nota integrativa  
6.9. Conguagli Fondi Covid-19  
7. VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 14 
7.1 Entrate  
7.2 Spese per titoli e macro aggregati  
7.3 Spending review  
7.4. Spese in conto capitale  
8. FONDI E ACCANTONAMENTI 28  
8.1. Fondo di riserva di competenza  
8.2. Fondo di riserva di cassa  
8.3. Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)  
8.4. Fondi per spese potenziali  
8.5. Fondo garanzia debiti commerciali  
8.6. Fondo “obiettivi di finanza pubblica”  
9. INDEBITAMENTO  
10. ORGANISMI PARTECIPATI 35 
11. PNRR 11 
12. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 46 
13. CONCLUSIONI 48 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 22 del  24 novembre 2025 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2026-2028, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili 

generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali;1 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2026-2028, della 

Provincia di Pisa che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Lì, 24.11.2025      

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

Dott. Giacomo Orazzini 

D.ssa Giovanna Evangelista 

Dott. Lauro Alessandri 
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1. PREMESSA 

I sottoscritti Dott. Giacomo Orazzini, D.ssa Giovanna Evangelista, Dott. Lauro Alessandri revisori 

nominati con delibera consigliare n. 16 del 15/04/2025; 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. n.267/2000 (di 

seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di 

bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs. n.118/2011;  

− che è stato ricevuto in data 13/11/2025 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2026-

2028, Decreto del Presidente Provinciale n. 136 del 13/11/2025 ,completo degli  allegati disposti dalla legge 

e necessari per il controllo. 

 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di revisione; 

● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

● visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del D.lgs. 

n. 267/2000, in data 06/11/2025 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle 

previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2026-2028; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di 

coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come 

richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

2. NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

La Provincia di Pisa registra una popolazione al 01.01.2025, di n. 418561 abitanti. 

 

L’Ente non è in disavanzo. 

L’Ente non è in piano di riequilibrio2. 

 

L’Ente non è in dissesto finanziario.  

L’Ente è soggetto attuatore di interventi finanziati con risorse PNRR. 

 

3. DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2025 ha aggiornato gli stanziamenti del 

bilancio di previsione 2025-2027. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di 

previsione 2026-2028 adottando una procedura coerente o comunque compatibile con quanto previsto dal 
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principio contabile All. 4/1 a seguito dell’aggiornamento disposto dal Decreto interministeriale del 

25/7/2023. 

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui 

all’art. 11, co. 3, del D.lgs.  n.118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); 

all’art. 172 TUEL e al DM 22 dicembre 2015, allegato 1. 

L’Organo di revisione è iscritto alla BDAP. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, prima dell’approvazione in Consiglio Provinciale, abbia 

effettuato il pre-caricamento sulla banca dati BDAP senza rilievi e/o errori bloccanti. 

L’Ente è adempiente adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche).  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario sulla base dei parametri 

individuati con Decreto interministeriale del 4 agosto 2023 per il triennio 2022-2024. 

4. VERIFICHE SULLA PROGRAMMAZIONE 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli strumenti 

di programmazione (previsti dall’allegato 4/1 del D.lgs. n.118/2011). 

Con riferimento alla verifica della coerenza delle previsioni l’Organo di revisione sul Documento Unico di 

programmazione (DUP), di cui alla Proposta n. 3471/2025 ha espresso parere con verbale n.21 del 

24.11.2025 attestando la sua coerenza, attendibilità e congruità.  

L’Organo di revisione ha verificato che il DUP e la nota di aggiornamento al DUP contengono i seguenti 

strumenti obbligatori di programmazione di settore: 

Programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del D.lgs. n.36 del 31 marzo 

2023, è redatto secondo lo schema tipo di cui all'allegato I.5 al nuovo Codice. 

Il programma espone interventi di investimento uguali o superiori a 150.000,00 euro. 

Il programma risulta coerente anche con i progetti PNRR, per i quali non si applica il nuovo codice dei 

contratti pubblici (rif. art. 225 co. 8 del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 “in relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in 

parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 

dell’Unione Europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate 

con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al D.L. n. 77/2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 

specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi 

stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 2030 di cui al 

Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018”).  

Il programma triennale e’ stato approvato con Decreto del Presidente n. 130 del 12/11/2025 e viene 

pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” e nella Banca dati nazionale 

dei contratti pubblici. 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  

Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 2008, 

n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, è redatto e approvato con Decreto sel 

Presidente n. 135 del 13/11/2025. 



 

L’Organo di revisione ha espresso parere obbligatorio quale strumento di programmazione con verbale n.19 

del  19.11.2025 

Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

Il programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 è 

redatto secondo lo schema tipo di cui all’allegato I.5 al nuovo Codice. 

Il programma è stato oggetto di Decreto del Presidente n. 132 del 12/11/2025 ed è stato adottato 

autonomamente e sarà riportato nel contenuto nel DUP. 

Il programma espone acquisti di beni e servizi pari o superiori a euro 140.000,00. 

 

Programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno del personale 

Nella Sezione operativa del DUP è stata determinata la programmazione delle risorse finanziare da 

destinare al fabbisogno di personale a livello triennale e annuale sulla base della spesa per il personale in 

servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle 

esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

Programma annuale degli incarichi 

Il programma annuale degli incarichi e delle collaborazioni a persone fisiche di cui all’art. 3, comma 55, 

della L. n. 244/2007, convertito con L. n. 133/2008 come modificato dall’articolo 46, comma 3, del D.L. n. 

112/2008 e all'art. 7 comma 6, D. lgs. 165/2001 non è stato redatto in quanto nessun responsabile ha 

effettuato richieste in tal senso. 

PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha una sezione del DUP dedicata al PNRR. (si rinvia al 

paragrafo dedicato al PNRR) 

L’Organo di revisione ritiene che le previsioni contenute nella Sezione Operativa del DUP e nel bilancio di 

previsione per gli anni 2026-2028 sono coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato, con la 

Sezione Strategica del DUP e con gli atti di programmazione di settore sopra citati. 

5. LA GESTIONE DEGLI ESERCIZI 2024 E 2025  

L’Organo consiliare ha approvato con delibera consigliare n. 22 del 26/05/2025 Il rendiconto di Gestione 

l’esercizio 2024. 

L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2024 in data 18/04/2025 con verbale n. 

118. 

La gestione dell’anno 2024  si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2024  così distinto ai 

sensi dell’art.187 del TUEL: 

 

 

TABELLA 1 

 

 

 



 

 

 

 

 

Viene fatto rinvio alla delibera del Consiglio Provinciale n. 22 del 26/05/2025 di approvazione del Conto del 

Bilancio 2024 con la quale è stata accertata la seguente composizione dell’avanzo di amministrazione, 

destinato nel seguente modo nel corso dell’anno 2025: 

 

 

Nel bilancio di previsione 2026 non è stato iscritto alcun importo relativo all’Avanzo di amministrazione 

presunto in quanto l’esercizio 2025 non è ancora concluso e la stima dello stesso è di difficile 

determinazione. 

 

L’Organo di revisione ha rilasciato il proprio parere sul provvedimento di salvaguardia ed assestamento 

2025 con verbale n. 6 del 15/07/2025. 

5.1 Debiti fuori bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che non è stata rilevata, anche mediante l'acquisizione delle attestazioni 

dei responsabili dei servizi entro una data utile per la formulazione delle previsioni di bilancio, la sussistenza 

di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  



 

L’Organo di revisione ha verificato che dalle comunicazioni ricevute non risultano passività potenziali 

probabili per una entità superiore al Fondo accantonato nel risultato di amministrazione 2024 approvato in 

sede di approvazione del Conto del Bilancio 2024. 

L’Organo di revisione rinvia alla relazione redatta in occasione dell’approvazione del Conto del Bilancio 

delibera consiliare n. 22 del 26/05/2025. 

 

6. BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

-  il bilancio di previsione 2026-2028 rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli 

equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del TUEL; 

- le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate da analisi e/o 

studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui 

all’allegato 1 del D.lgs. n.118/2011; 

- le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e rappresentano le 

entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se 

l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2026, 2027 e 2028 confrontate con le previsioni definitive per 

l’anno 2025 sono così formulate:  

 

TABELLA 4 

 

6.1. Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

L’importo del Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata nel Bilancio di Previsione 2026 è zero, ma è da 

considerarsi provvisorio e non definitivo in quanto alla data di redazione del Bilancio di Previsione 2026 non 



 

sono stati adottati atti di modifica delle esigibilità a valere sugli esercizi 2026, 2027 e 2028. Inoltre manca 

l’operazione di riaccertamento ordinario dei residui propedeutica al conto del bilancio 2025 i cui termini di 

scadenza sono fissati al 31/03/2026. 

Viene riportato il prospetto seguente che evidenzia gli importi delle spese finanziate dal Fondo Pluriennale 
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Al fine di garantire il migliore utilizzo delle risorse finanziarie destinate a spese di investimento nella 

costituzione del FPV al 1° gennaio 2026, l’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha applicato 

correttamente il Principio contabile applicato della contabilità finanziaria, avuto riguardo in particolare al 

paragrafo 5.4.9 (la conservazione del fondo pluriennale vincolato per le spese non ancora impegnate) tenuto 

conto delle novità introdotte dal D.lgs. n.36/2023 ed inserite nei principi contabili dal DM 10 ottobre 2024 

(XVII° correttivo di Arconet).  

L’Organo di revisione ha verificato che la re-imputazione degli impegni di spesa sia correlata con la 

costituzione del FPV da iscrivere in entrata nel bilancio di previsione 2026-2028, nonché con gli impegni 

pluriennali, al fine di: 

⚫ verificare la corretta elaborazione e gestione dei cronoprogrammi; 

⚫ evidenziare i ritardi nella realizzazione delle spese di investimento per mancata osservanza del 

cronoprogramma; 
 

6.2 FAL – Fondo anticipazione liquidità 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con restituzione 

entro ed oltre l’esercizio.   

 

6.3. Equilibri di bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che l’impostazione del bilancio di previsione 2026-2028 è tale da 

garantire il rispetto del saldo di competenza d’esercizio non negativo ai sensi del comma 785 dell’articolo 1 

della Legge 30 dicembre 2024 n.207 comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del 

recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, al netto delle 

entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell’esercizio (prospetto di cui all’allegato 10 al 

rendiconto).  

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 

TABELLA N. 6 
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da: sanzioni per violazione codice della strada, che vengono destinate ad interventi della parte investimenti. 

Il saldo positivo di parte corrente è destinato al finanziamento delle spese in c/capitale. 

 
L’equilibrio finale è pari a zero.  

L’Organo di revisione ha verificato che nel bilancio di previsione 2026-2028 non è stata prevista 

l’applicazione di avanzo accantonato/vincolato presunto e conseguentemente l’Ente non ha allegato i 

prospetti A1 e A2 nel caso di applicazione dell’avanzo presunto per le quote vincolate ed accantonate. 

 



 

6.4. Previsioni di cassa 

La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  

TABELLA 7 

 

 

 

 

 

Per le annualità 2023 e 2024 sono stati inseriti i dati alla data del 31/12. Per l’esercizio 2025, non essendo 

ancora stato approvato il rendiconto della gestione, sono stati presi in esame i dati derivanti dall’ultima 

verifica ordinaria di cassa dei Revisori dei Conti del 30/09/2025 (verbale n. 14 del 20/10/2025). 

 

L’Organo di revisione ha verificato che:  

- l’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza della cassa 

vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere; 

- il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL; 

- le entrate riscosse dagli addetti alla riscossione vengono presso il conto di tesoreria dell'Ente con la 

periodicità prevista dalla normativa o dai regolamenti; 

- la previsione di cassa relativa all’entrata è effettuata tenendo conto del trend della riscossione nonché di 

quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di rendiconto per le relative 

entrate; 

- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in 

conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti 

delle obbligazioni già esigibili; 

- i singoli dirigenti o responsabili dei servizi hanno partecipato all’elaborazione delle proposte di previsione 

autorizzatorie di cassa e al programma dei pagamenti al fine di evitare che nell’adozione dei provvedimenti 

che comportano impegni di spesa vengano causati ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi 

nonché la maturazione di interessi moratori con conseguente responsabilità disciplinare e amministrativa; 

-  le previsioni di cassa per la spesa corrente, per il rimborso di prestiti e per le altre spese correnti o di 

investimento finanziate con applicazione dell’avanzo libero o con il margine differenziale di competenza 

sono state determinate sulla base della sommatoria delle entrate correnti che si presume di riscuotere e della 

giacenza iniziale di cassa libera. 

- le previsioni di cassa per la spesa del titolo II tengono conto dei cronoprogrammi dei singoli interventi e 

delle correlate imputazioni agli esercizi successivi. 

 

- le previsioni di cassa per le entrate da contributi in conto capitale e da ricorso all’indebitamento sono 

coerenti con le previsioni delle correlate spese del titolo II finanziate dalle medesime entrate senza generare 

fittizio surplus di entrata vincolata con il conseguente incremento delle previsioni di cassa della spesa 

corrente. 



 

L’Organo di revisione ha verificato che:  

- le previsioni di cassa rispecchiano gli effettivi andamenti delle entrate e delle spese; 

- non sono state effettuate sovrastime nella previsione della riscossione di entrate con il rischio di consentire 

autorizzazioni di spesa per le quali si genereranno ritardi nei pagamenti e formazione di debiti pregressi in 

violazione dell’art. 183, co. 8, del TUEL. 

Le previsioni di cassa obbligatorie per il solo 2026, ai sensi dell’art. 162 del Tuel, sono state elaborate 

tenendo presenti le previsioni di competenza e i residui per ciascun titolo di bilancio. 

Lo scostamento delle previsioni di cassa rispetto al criterio generale di cui sopra risultano: 

- nella spesa per Euro 4.928.000,00 corrispondono alla differenza fra previsione dei fondi accantonamenti 

per € 8.928.000,00, che non hanno previsione di cassa ed il fondo di riserva di cassa per € 4.000.000,00. 

Il fondo di riserva di cassa è stato istituito per € 4.000.000,00. Le riscossioni ed i pagamenti al termine 

dell’esercizio riportano dati positivi, costituito da un fondo di cassa al termine dell’esercizio per € 

88.182.063,20. 

 

 

Il fondo iniziale di cassa all’ 01/01/2026 comprende la cassa vincolata per euro 8.938.015,00, dato presunto 

riportato nella determinazione n. 1601 del Settore Risorse del 31/10/2025 – Aggiornamento terzo trimestre 

Piano Flussi di cassa e l’Organo di revisione ritiene che l’Ente si sia dotato di scritture contabili atte a 

determinare in ogni momento l’entità della giacenza della cassa vincolata3 per rendere possibile la 

conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere.  

L’Organo di revisione ha verificato che non sono state programmate transazioni non monetarie correlate alla 

gestione patrimoniale (esempio: opere a scomputo, conferimenti, etc..) 

6.5. Utilizzo proventi alienazioni 
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L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, art. 1, L. n. 

205/2017, così come modificato dall’art. 11-bis, comma 4, D.l. 14 dicembre 2018, n. 135. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente avendo soddisfatto le seguenti condizioni di legge: 

● non ha registrato, con riferimento al bilancio consolidato dell’esercizio precedente, un rapporto tra 

totale delle immobilizzazioni e debiti da finanziamento superiore al 2%. 

● non ha rilevato incrementi di spesa corrente ricorrente (cfr.: All. 7 al D.lgs. n.118/2011)  

● è in regola con gli accantonamenti al FCDE. 

 

6.6. Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 

L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie di 

risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in deroga, spese di parte 

corrente ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.l. 78/2015. 

6.7. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

 L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente codificato, ai fini della transazione 

elementare, le entrate e le spese ricorrenti e non ricorrenti. 

L’Organo di revisione ha verificato che, ai fini degli equilibri di bilancio, vi è un coerente rapporto tra entrate 

e spese non ricorrenti. 

6.8. Nota integrativa 

L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione riporta le 

informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 

contabile 4/1. 

6.9. Conguagli Fondi Covid-19 

L’organo di revisione ha verificato che l’Ente non si trova in una situazione di Deficit o Surplus finale. 

7. VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

7.1 Entrate  

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2026-

2028, alla luce della manovra disposta dall’Ente, l’Organo di revisione ha analizzato in particolare le voci di 

bilancio di seguito riportate. 

7.1.1. Entrate da fiscalità locale 

L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di gettito sono coerenti a quanto disposto dal punto 

3.7.5 del principio 4/2 del D. Lgs 118/2011. 

 
Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente (TEFA) 

 
L’Ente ha approvato con Decreto Presidenziale n. 111 del 24/09/2025 “Aliquota del tributo provinciale per 

l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente (TEFA) per l’anno 2026. 

 
Il gettito stimato per il tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente 

(TEFA) è il seguente: 



 

TABELLA 8-a 

 

 

 

Il pagamento della TEFA avviene, principalmente tramite il sistema pagoPA. 

Imposta provinciale di trascrizione autoveicoli (IPT) 
 
L’Ente ha approvato con Decreto Presidenziale n. 109 del 24/09/2025 “Conferma per l’anno 2026 delle 

tariffe a titolo di imposta provinciale di trascrizione (IPT)” 
 
Il gettito stimato per l’imposta provinciale di trascrizione autoveicoli, è il seguente: 

TABELLA 8-b 

 

 

 

Imposta sulle assicurazioni per responsabilità civile auto (RCA) 
 
L’Ente ha approvato con Decreto Presidenziale n. 110 del 24/09/2025 “conferma per l’anno 2026 

dell’aliquota Imposta Responsabilità civile Auto” l’aliquota dell’imposta per l’anno 2026. 
 
Il gettito stimato per l’imposta sulle assicurazioni per responsabilità civile auto, è il seguente: 

 

TABELLA 8-c 

 

 

 

 

7.1.3. Trasferimenti erariali e attribuzioni di risorse 

L’Organo di revisione ha verificato gli importi inseriti nel titolo 2 di entrata come trasferimenti correnti 

corrispondono con quanto indicato nel sito web della finanza locale tra le spettanze per la tipologia 101 e 

per le altre tipologie i valori inseriti sono supportati da idonea documentazione e relativa motivazione. 

L’Organo di revisione ha verificato che all’interno dei trasferimenti correnti sono state previste le risorse 

del riparto del fondo previsto dall’art.1 comma 508 Legge n. 213/2023. 

TABELLA 10 

 

 



 

 

 

Per l’anno 2026 nella tabella seguente viene riportato il dettaglio dei contributi a carico della finanza 

pubblica della Provincia di Pisa da versare allo Stato e dei contributi attribuiti allo Stato dalla Provincia dal 

2013 al 2026, a legislazione vigente, precisando che fino al 2025 trattasi di dati certi, già realizzati, per gli 

anni 2026 – 2028 vengono riportati gli importi dovuti dalla Provincia di Pisa sulla base della legislazione 

vigente. 



 

 

 

7.1.4. Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti: 

 

TABELLA 11-a 

 

 

 

 

 

 

 

L’Organo di revisione ritiene la quantificazione dello stesso congrua in relazione all’andamento storico delle 

riscossioni rispetto agli accertamenti.  

 

La somma da assoggettare a vincoli è così distinta: 

- euro 4.400.000,00 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada (D.lgs. 30.4.1992 n. 285); 

- euro  8.800.000,00 per sanzioni ex art.142, comma 12 bis del codice della strada (D.lgs. 30.4.1992 n. 285). 



 

Con Decreto del Presidente n. 126 del 07/11/2025 l’Ente ha destinato l’importo (Previsione meno FCDE) per 

la manutenzione della viabilità. 

: 

1) €. 4.400.000,00 quali proventi contravvenzionali relativi ad incassi a seguito di emissione dei ruoli 

del Settore Programmazione e Risorse e proventi relativi alle sanzioni amministrative comminate per le 

violazioni all’articolo 126 bis del NCdS da destinare, nel rispetto del comma 4 dell’art. 208 del D. Lgs, 

285/1992 e s.m.i.  

 
- quota non superiore al 50% equivalente ad €. 2.200.000,00, come somme libere a disposizione 

dell’Ente con le  
 

- la restante quota non inferiore al 50%, nel caso specifico pari ad €. 2.200.000,00, ai seguenti  

 
interventi: 

 

- 1/4 ad interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di 

manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell’ente;  

- 1/4 al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di 

circolazione stradale, anche attraverso l’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei 

servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 

dell’articolo 12;  

 
- 2/4 a finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle 

strade di proprietà dell’ente, all’installazione, all’ammodernamento, al potenziamento, alla messa a 

norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, 

alla redazione dei piani di cui all’articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti 

deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di 

polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all’educazione stradale, a 

misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 

dell’articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore della 

mobilità ciclistica; 

 

2) €. 8.790.000,00 quali proventi contravvenzionali relativi alle sanzioni amministrative comminate per 

le violazioni all’articolo 142 del NCdS da destinare, per il 50% all’ente proprietario ai sensi dei 

protocolli di gestione della Fi-PI-Li e nel rispetto della Legge regionale 88/98 e per il restante 50% 

all’ente da cui dipende l’organo accertatore, in conformità al comma 12 ter dell’art. 142 NCdS che 

prevede “Gli Enti di cui al comma 12 bis destinano le somme derivanti dall’attribuzione delle quote dei 

proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie …alla realizzazione di interventi di manutenzione e 

messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi 

impianti, nonché al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle 

 

3) €. 10.000,00 quali proventi contravvenzionali lordi relativi alle sanzioni amministrative comminate 

per le violazioni all’articolo 142 del NCdS accertate sulle strade provinciali secondo le disposizioni di 

cui al comma 12bis del sopra citato articolo; 

 

4) 10.000,00 stimati per l’anno 2026, quali trasferimenti dai Comuni a titolo di proventi 

contravvenzionali lordi relativi alle sanzioni amministrative accertate, tramite le proprie Polizie 

Municipali, per le violazioni all’articolo 142 comma 12bis del NCdS, ovvero violazioni sulle strade 



 

provinciali per le quali gli organi accertatori della violazione hanno l’obbligo di riversare alla Provincia 

di  

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente suddiviso nel bilancio le risorse relative alle 

sanzioni amministrative da codice della strada sulla base delle indicazioni fornite con il D.M. 29 agosto 

2018.  

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto alla certificazione al Ministero dell’Interno 

dell’utilizzo delle sanzioni al codice della strada per gli esercizi precedenti. 

 

L’Organo di revisione ritiene che la quantificazione del FCDE sia congrua in relazione all’andamento 

storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti. 

 

7.1.5. Proventi dei beni dell’ente 

I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti: 

 

TABELLA 11-b 

 

 

 

La voce “Canoni di Locazione” sono comprese le previsioni di entrata del Canone unico per l’occupazione di 

spazi ed aree pubbliche pari ad euro 1.000.000,00. 

L’Organo di revisione ritiene la quantificazione del FCDE congrua in relazione all’andamento storico delle 

riscossioni rispetto agli accertamenti. 

 

7.1.6. Proventi dei servizi pubblici e vendita di beni 

Il dettaglio delle previsioni di proventi dei servizi dell’Ente e dei servizi a domanda individuale è il seguente: 

TABELLA 11-c 

 



 

 

L’Organo di revisione ritiene la quantificazione del FCDE congrua in relazione all’andamento storico delle 

riscossioni rispetto agli accertamenti. 

 

L’organo esecutivo con decreto presidenziale n. 124 del 04/11/2025, allegata al bilancio, ha determinato la 

percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella misura del 100%. 

 

L’Organo di revisione prende atto del decreto di cui sopra, mediante la quale l’Ente ha provveduto a 

adeguare le tariffe per la concessione in uso dei locali in disponibilità della Provincia, stimando la previsione 

di entrata al bilancio di Previsione 2026 in euro 4.000,00 e la previsione di spesa, relativa ai costi di gestione, 

pari ad euro 4.000,00 

 

7.1.7. Canone unico patrimoniale  

Il dettaglio delle previsioni dei proventi derivanti dal Canone Unico Patrimoniale è il seguente: 

TABELLA 12 

 

 

7.2 Spese per titoli e macro aggregati 

L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni sono costruite tenendo conto del tasso di inflazione 

programmata. 

Le previsioni degli esercizi 2026-2028 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con la spesa 

risultante dalla previsione definitiva 2025 è la seguente: 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

 

TABELLA 14 

 



 

 

7.2.1 Spese di personale 

Per quanto riguarda l’anno 2026 la programmazione del personale è stata approvata con il D.P. n. 128 del 

12/11/2025 relativa alla “Ricognizione in materia di personale eccedente e soprannumerario e 

programmazione triennale del fabbisogno di personale 2026-2028”.  

Con il suddetto provvedimento vengono slittate al 2026 le assunzioni già programmate nel 2025 che non è 

stato possibile concretizzare nell’anno di riferimento a causa di procedure concorsuali in corsooppure perché 

le procedure espletate non hanno dato esito positivo e, risultando ancora scoperti i posti, vengono riproposte 

e vengono previste le sostituzioni del personale che cesserà nel corso del 2026. 

Di seguito si rappresenta la Dotazione Organica a novembre 2025 a seguito dell’approvazione del 

fabbisogno del personale per gli esercizi 2026 - 2028, tenendo quindi conto delle sostituzioni intervenute e di 

quelle 

progra

mmat

e 

nell’a

nno 

2026: 

 

L’Org

ano di 

revisi

one ha verificato che lo stanziamento pluriennale del bilancio di previsione per spese di personale è 

contenuto entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di appartenenza, ai sensi dell’art. 33, co. 2 

del D.l. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’Ente abbia impostato l’obbligatorio percorso di graduale 

riduzione annuale del rapporto: 

⚫ agendo sulla leva delle entrate 

⚫ agendo sulla leva della spesa di personale 

 

Spesa di personale per il triennio 2026-2028 

Per l’anno 2026 le previsioni di spesa complessive di personale sono così evidenziate: 



 

 

 

 

 

 

La spesa complessiva nell’anno 2026, finanziata da risorse proprie per il personale inserito in 

Dotazione Organica è pari a €. 11.700.000,00, comprensiva della somma di €. 600.000,00 quali 

oneri per i prossimi rinnovi contrattuali dei dipendenti, Dirigenti e del Segretario generale. Sono 

inoltre iscritte somme finanziate da risorse finalizzate per Euro 270.000,00. 



 

Per l’anno 2027 

 le previsioni di spesa complessive di personale con la previsione degli oneri relativi al rinnovo contrattuale, 

sono così evidenziate:Per l’anno 2028 le previsioni di spesa complessive di personale, con la previsione 

degli oneri relativi al rinnovo contrattuale, sono così evidenziate: 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la spesa pari a euro 10.685.000,00 relativa al macro-aggregato 

“redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 2026-2028, tiene conto di quanto indicato nel DUP ed 

è coerente: 



 

- con il limite della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge n.296/2006 rispetto al 

valore medio del triennio 2011/2013, pari ad euro 17.899.717,13, considerando l’aggregato rilevante 

comprensivo dell’IRAP ed al netto delle componenti escluse (tra cui la spesa conseguente ai rinnovi 

contrattuali), come risultante da Decreto Presidenziale n. 128 del 12/11/2025 “Ricognizione in materia di 

personale eccedente e soprannumerario e programmazione triennale del fabbisogno di personale 

2026-2028”; 

- con l’obbligo di contenimento della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 562 della Legge 

296/2006 rispetto al valore 2008, pari ad euro 21.301.810,82, ridotta a € 17.899.717,13 applicando le 

disposizioni, considerando l’aggregato rilevante comprensivo dell’IRAP ed al netto dei rinnovi contrattuali, 

come risultante dal Decreto Presidenzialen. 128 del 12/11/2025 ; 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 

determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che fanno 

riferimento alla corrispondente spesa dell’anno 2009 di euro 767.591,11, come risultante dal come risultante 

dalla tabella sotto riportata: 

 

Inoltre risulta coperto un posto vacante di qualifica dirigenziale mediante ricorso a contratto a tempo 

determinato conferito ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D.Lgs. 267/2000.  

Per espressa previsione dell’art. 9, co. 28, del DL 78/2010, convertito con modificazioni dal D.L. 113/2016, 

art. 16, co. 1-quater, le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’art. 110, co. 1, del TUEL sono escluse 

dal limite delle spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato. 

La spesa correlata alla copertura di un responsabile di qualifica dirigenziale mediante assunzione ex art. 110, 

co. 1, del TUEL va considerata entro il limite di cui all’art. 1, commi 557 della L. n. 296/06 e tale limite è 

rispettato in quanto trattasi di sostituzione di personale cessato e pertanto finanziato dai risparmi derivanti da 

detta cessazione oltre che essere prevista all’interno della spesa di personale già approvata con gli atti di 

programmazione dell’Ente; 

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha predisposto la pianificazione del fabbisogno del personale 

2026-2028 in maniera coerente ai progetti del PNRR. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha in servizio e prevede di assumere personale a tempo 

determinato, negli ordinari limiti a disposizione. 

7.2.2 Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 comma 6, D. Lgs. 

165/2001 ed articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato 

dall’articolo 46, comma 3, del d. Legge n. 112/2008) 

L’ente non ha adottato il provvedimento di programmazione degli incarichi a soggetti esterni 

all’amministrazione per l’anno 2026. 

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, ai sensi dell’art. 89 del TUEL, si è dotato di un regolamento 

per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla base delle disposizioni introdotte dall’art. 

46 del D.l. 25 giugno 2008. 

 



 

7.4. Spese in conto capitale  

Le spese in conto capitale previste sono pari: 

- per il 2026 ad euro 70.456.000,00; 

- per il 2027 ad euro 14.424.000,00; 

- per il 2028 ad euro 13.917.000,00; 

 

L’Organo di revisione ha verificato che le opere di importo superiore a euro 150.000,00 sono state inserite 

nel programma triennale dei lavori pubblici. 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione per l’esercizio 2026 delle spese in conto capitale di 

importo superiore a euro 150.000,00 corrisponde con la prima annualità del programma triennale dei lavori 

pubblici.  

Ogni intervento ha un cronoprogramma con le diverse fasi di realizzazione.  

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione è allegato un prospetto che identifica per 

ogni spesa in conto capitale la relativa fonte di finanziamento, che si riepiloga successivamente: 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

7.4.1 Interventi della spesa di investimento finanziato con risorse derivanti dal Piano nazionale per la 

ripresa e la resilienza dell'Italia (PNRR)  

Vengono riportate le principali norme riguardanti il Piano nazionale per la ripresa e la resilienza 

dell'Italia (PNRR): 

- Legge di Bilancio per il 2021 (L. 178/2020) commi 1037-1050, contenente le prime misure per l'attuazione 

del programma Next Generation EU; 

- D.L. 59/2021 «Fondo complementare PNRR» approvazione del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del PNRR; 



 

- D.L. 77/2021 «Decreto semplificazioni bis»: che definisce la governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) con un'articolazione a più livelli; 

- DECISIONE DI ESECUZIONE DEL CONSIGLIO UE – ECOFIN del 13.07.2021 relativa 

all'approvazione della valutazione del PNRR dell'Italia; 

- D.M. MEF 6 agosto 2021 che dispone l'assegnazione delle risorse finanziarie (191,5 miliardi di euro) 

previste per l'attuazione dei singoli interventi del PNRR alle Amministrazioni centrali titolari, indicando la 

somma complessiva spettante a ciascuna di esse e la ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione; 

- D.M. MEF 11 ottobre 2021 che definisce le procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse 

previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della citata L. 178/2021; 

- D.L. 152/2021, contenente misure di semplificazione necessarie per una efficace attuazione del PNRR; 

- il comma 3 dell’art. 3 del D.M. 11 ottobre 2021, secondo cui “3. Con riferimento alle risorse del PNRR 

dedicate a specifici progetti gli enti territoriali e i loro organismi e enti strumentali in contabilità' finanziaria 

accendono appositi capitoli all'interno del piano esecutivo di gestione o del bilancio finanziario gestionale al 

fine di garantire l'individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico”; 

Questa Amministrazione è risultata beneficiaria dei seguenti finanziamenti nell’ambito del PNRR: 

 

8. FONDI E ACCANTONAMENTI 

8.1. Fondo di riserva di competenza 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 

20, programma 1, titolo 1, macro aggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2026 - euro 532.000,00 pari allo 0,65% delle spese correnti; 

anno 2027 - euro 533.000,00 pari allo 0,65% delle spese correnti; 

anno 2028 - euro 723.000,00 pari allo 0,88% delle spese correnti; 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 



 

 

8.2. Fondo di riserva di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa e precisamente: 

 nell’anno 2026 è stata iscritta la somma di € 4.000.000,00 al capitolo 102050 - Fondo di 

riserva di cassa che costituisce il 2,63% del totale delle spese finali pari ad € 152.110.000,00 (Titolo 

1 – Spese correnti € 81.654.000,00, Titolo 2 – Spese in c/capitale € 70.456.000,00, titolo 3 – Spese 

per incremento di attività finanziarie € 0,00).; 

 

8.3. Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

così dettagliato. 

Per la determinazione del fondo è stata seguita la seguente metodologia: 

  classificazione di tutti gli accertamenti degli ultimi cinque rendiconti secondo la nuova struttura 

titolo/tipologia/categoria prevista dal D.Lgs. 118/2011; poiché non è ancora scaduto il termine per 

l’approvazione del conto del bilancio dell’esercizio 2019, per tale anno si dispone di dati provvisori e quindi 

il calcolo della media considera gli esercizi 2018 – 2022, per i quali sono disponibili dati definitivi; 

  determinazione a livello di capitolo della capacità di incasso su residui e in competenza per ciascuno dei 

cinque anni rendicontati (2018-2022) e la capacità di incasso media del quinquennio preso a riferimento. 

 TABELLA 16 

 

- g

l

i

 importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto riportano 

nell’allegato c), colonna c). 
 

L’Organo di revisione ha verificato: 

-  la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto dell’accantonamento per l’intero 

importo. 

- che l’Ente per calcolare le percentuali ha utilizzato uno dei tre metodi consentiti come definiti dall’esempio 

n. 5 del principio contabile All. 4/2 alla luce delle indicazioni contenute nell’aggiornamento dello stesso 

principio in seguito al DM del 25/07/2023. 

- che l’Ente nella scelta del livello di analisi ha fatto riferimento ai titotoli/tipologie/categorie come nella 

tabella qui di seguito riportata nella modalità della media semplice: 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- che la nota integrativa fornisce adeguata illustrazione delle entrate che l'Ente non ha considerato di dubbia 

e difficile esazione e per le quali non si è provveduto all'accantonamento al Fondo crediti di dubbia 

esigibilità (FCDE); 

- che l’Ente si è avvalso della c.d. “regola del +1” come da FAQ 26/27 di Arconet e come anche indicato 

nell’esempio n. 5 del principio contabile All. 4/2 (alla luce delle indicazioni contenute nell’aggiornamento 

dello stesso principio in seguito al DM del 25/07/2023) che prevede la possibilità di determinare il rapporto 

tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate 



 

nell’anno successivo  in conto residui dell’anno precedente; 

- l’Ente ai fini del calcolo della media si è avvalso nel bilancio di previsione, della facoltà (art. 107 bis DL 

18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21) di effettuare il calcolo dell’ultimo quinquennio per le entrate 

del titolo 1 e 3 con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021. 

Per determinare l’importo da accantonare nel FCDE è stato necessario applicare alle voci che secondo la 

normativa richiedono un accantonamento il completamento a 100 della capacità di incasso media del 

quinquennio preso a riferimento. Sulla base dei criteri sopra descritti, e secondo quanto disposto dal D.Lgs. 

118/2011, sono state escluse le entrate derivanti dalle seguenti voci: 

  Titolo II. Trasferimenti Correnti, trattandosi di contributi da enti pubblici quali Stato, Regione e Comuni; 

  Titolo IV. Trasferimenti in Conto Capitale, trattandosi di somme provenienti da soggetti terzi. 

L’importo complessivo risultante dal Bilancio di previsione è costituito da trasferimenti di Enti Pubblici, 

Regione, Comuni ed altre provincie; 

  Titolo V. Entrate da riduzione attività finanziarie; 

  Titolo VI. Entrate da accensione prestiti e altri finanziamenti a medio lungo termine; 

  Titolo IX. Le entrate per conto terzi e partite di giro sono state integralmente escluse. 

Viene fatto rinvio alla tabella sottoriportata per la rappresentazione del suddetto fondo per ciascun esercizio 

del bilancio 2026 - 2028, con la precisazione che vengono utilizzate le percentuali integrali del 100% per 

tutti gli anni del pluriennale ed incrementando le stesse di somme aggiuntive. 

 



 

 



 

 



 

 



 

8.4. Fondi per spese potenziali 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- lo stanziamento del fondo rischi contenzioso, con particolare riferimento a quello sorto nell’esercizio 

precedente è congruo. 

- ai fini della verifica della congruità dello stanziamento alla missione 20 del Fondo rischi contenzioso, 

l’Ente ha predisposto un elenco di giudizi in corso, con connesso censimento delle rispettive probabilità di 

soccombenza. 

Vengono iscritti i seguenti importi: 

  € 0,00 per l’anno 2026 

  € 279.000,00 per l’anno 2027 

  € 579.000,00 per l’anno 2028 

quali quote relative ad esigenze straordinarie per eventuali spese derivanti da contenziosi in cui la 

Provincia di Pisa potrà trovarsi coinvolta e soccombente nel corso dell’anno e nel caso le 

disponibilità dei vari Servizi si rivelino insufficienti. 

Nella missione 20, programma 3, sono previsti i seguenti accantonamenti: 

TABELLA 17 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha accantonato risorse per gli aumenti contrattuali del 

personale dipendente per il rinnovo contrattuale del triennio 2026-2028. 

Per la valutazione della congruità del Fondo rischi da contenzioso, l’Organo di revisione ha verificato che 

l’Ente ha effettuato la ricognizione puntale dei contenziosi ed ha accantonato nell’avanzo di amministrazione 

2024, la totalità delle somme per i rischi a cui la Provincia è esposta 

 

8.5. Fondo garanzia debiti commerciali  

L’Ente al 31.12.2025 svolge l’attività per il rispetto i criteri previsti dalla norma, e pertanto dovrà verificare 

se è soggetto ad effettuare l’accantonamento al Fondo garanzia debiti commerciali. 

Nel caso in cui l’Ente non rispetterà i criteri previsti dalla norma, entro il 28 febbraio, l’ente non dovrà 

effettuare la variazione per costituire l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali, in quanto 



 

l’Organo di revisione ha verificato che l’Ente nella missione 20, programma 3 ha stanziato il fondo garanzia 

debiti commerciali per ciascun anno del triennale ovvero € 240.000,00 per l’anno 2026, € 230.000,00 per 

l’anno 2027 e € 230.000,00 per l’anno 2028. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha assegnato gli obiettivi annuali sui termini di pagamento 

delle fatture commerciali a tutti i dirigenti responsabili, nonché a quelli apicali delle rispettive strutture. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente: 

- ha  effettuato le operazioni di bonifica delle banche dati al fine di allineare i dati presenti sulla Piattaforma 

dei crediti commerciali con le scritture contabili dell’Ente; 

- ha effettuato le attività organizzative necessarie per garantire il rispetto dei parametri previsti dalla suddetta 

normativa. 

 

9. INDEBITAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano soddisfatte 

le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti dal 

ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art. 203 del TUEL come modificato dal D.lgs. 

n.118/2011. 

L’Ente ha provveduto al calcolo della capacità di indebitamento ma nel corso del trienni 2026-2028 l’Ente 

non prevede di accendere nuovi mutui. 

L’indebitamento dell’Ente subisce la seguente evoluzione: 

TA

BE

LL

A 

18-

a 

 

 

 

 

 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in 

conto capitale risulta compatibile per gli anni 2026, 2027 e 2028 con il limite della capacità di 

indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

 

Di seguito si riporta il dettaglio del debito residuo dell’ente alla data del 31/12/2025: 



 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 

seguente evoluzione: 

TABELLA 18-b 

 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2026, 2027 e 2028 per interessi 

passivi e oneri finanziari diversi, pari a euro 50.000,00, 40.000,00, 40.000,00 è congrua sulla base del 

riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra 

nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel seguente prospetto. 

 

TABELLA 18-c 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non prevede di effettuare operazioni di indebitamento ai sensi 

dell’art.3 comma 17 della Legge 350/2003 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie. 

 

10. ORGANISMI PARTECIPATI 

L’Organo di revisione ha verificato che tutti gli organismi partecipati hanno approvato i bilanci d’esercizio al 



 

31/12/2024. 

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente ha le seguenti società/organismi partecipati in perdita: 

TABELLA 19-a 

 

 

 

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente non intende sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare 

trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie in favore delle proprie società 

partecipate. 

 

Accantonamento a copertura di perdite 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha effettuato l’accantonamento ai sensi dell’art. 21 commi 1 

e 2 del D. lgs.175/2016 e ai sensi del comma 552 dell’art.1 della Legge 147/2013. 

TABELLA 19-b 

 

 

Dopo l’approvazione della Ricognizione Straordinaria sulle partecipazioni possedute (delibera CP 25/2017), 

che ha confermato senza soluzione di continuità le decisioni assunte negli anni precedenti, sono state attivate 

tutte le procedure previste dalle leggi per la dismissione delle partecipazioni possedute dalla Provincia, che 

all’epoca interessavano la totalità delle partecipazioni con l’unica eccezione della società Toscana Aeroporti 

S.p.A. in quanto quotata in borsa e quindi esclusa dal campo di applicazione della Legge speciale. In 

particolare, già nel corso del 2018 erano state perfezionate: 

- la dismissione della partecipazione della Provincia nel Consorzio per lo Sviluppo delle aree Geotermiche 

(COSVIG) con subentro del Comune di Pomarance (Atto notarile del 16/02/2018); 

- la dismissione della partecipazione della Provincia nella Società Navicelli (atto notarile del 29/9/2018). 

Dal 5/07/2018 è poi in liquidazione volontaria la SAFR Montefoscoli, giusta delibera dell'Assemblea 

societaria di pari data; il programma di liquidazione presentato dal collegio di liquidazione e approvato 

dall'Assemblea dei soci in data 4/07/2019 è regolarmente in corso di attuazione. 



 

Con la Deliberazione del Consiglio Provinciale N. 21 del 17 aprile 2019 ad Oggetto: Ulteriori disposizioni in 

materia di razionalizzazione delle partecipazioni societarie della Provincia di Pisa, vista la Legge 30 

dicembre 2018, n. 145 ed in particolare l’art. 1 comma 723, la Provincia, rilevato che sulla base dei risultati 

di esercizio relativi al triennio 2014-2016 tra le Società delle quali è stata deliberata la dismissione la Società 

Toscana Energia S.p.A. ha fatto registrare un risultato medio in utile, peraltro in coerenza con una serie di 

risultati di esercizio costantemente in attivo sin dalla sua costituzione, ha disposto di sospendere la procedura 

di liquidazione della quota azionaria di sua proprietà in detta Società avvalendosi della deroga prevista dalla 

Legge 145/2018 art. 1 comma 723 e notificando la decisione alla Società. 

In occasione della Revisione periodica delle partecipazioni (Delibera CP 53/2019 Oggetto: Revisione 

periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal 

Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100), alla quale si rimanda per la dettagliata articolazione delle 

motivazioni, la Provincia in adempimento alla Legge Regionale 57/2019 ha inoltre sospeso la procedura di 

liquidazione della quota azionaria di sua proprietà nelle Società di gestione dei Poli Tecnologici da lei 

partecipate (già disposta con la Deliberazione CP 25/2017) deliberando la propria permanenza nella 

compagine societaria delle società Polo Navacchio S.p.A. e Pont-Tech Scarl per tre anni dalla data di 

intervento del Fondo Rotativo regionale di cui alla medesima LR 57/2019. 

Nel settembre 2020 con Atto n° 1108 del 28/09/2020 è stata perfezionata la dismissione della partecipazione 

della Provincia in Fidi Toscana S.p.A.. La Girata delle Azioni a Regione Toscana è avvenuta il 9 settembre 

2020, a seguito vi è stato l’accertamento e riscossione della somma versata da Fidi Toscana S.p.A. e 

derivante dall’aggiudicazione delle azioni cedute mediante Asta pubblica. Il prezzo di aggiudicazione 

differisce da quello richiesto dalla Provincia di Pisa con la Lettera prot. 28157/12.03.00 del 2/2/2016 e sono 

pertanto in corso colloqui con la Società finalizzati ad ottenere il ristoro del minore introito che ne è 

conseguito. 

Con la Revisione periodica delle partecipazioni, Deliberazione Consiglio Provinciale nr. 31/2021 del 

26/11/2021, la Provincia di Pisa ha preso atto dell’acquisizione al controllo di Toscana Energia S.p.A. da 

parte della Società Italgas, azienda quotata in borsa, così che ricorrono le condizioni di applicazione dell’art. 

1, comma 5 del TUSP, in base al quale le disposizioni dello stesso TUSP si applicano alle società quotate ed 

a quelle da esse controllate “solo se espressamente previsto”. Di conseguenza è stata disposta la revoca della 

Deliberazione N. 62 del 04 dicembre 2013, nella parte in cui dispone la cessione della partecipazione della 

Provincia nella società Toscana Energia S.p.A. 

E’ stata inoltre riconosciuta la partecipazione nelle società “Polo Tecnologico Navacchio S.p.A.” e 

“Pontedera e Tecnologia (Pont-Tech) Scarl” come rispondente alle finalità istituzionali della Provincia di 

Pisa, qualificata come “strettamente necessaria” per espressa previsione della LR 57/2019 emanata dalla 

Regione Toscana nell’esercizio delle proprie competenze legislative ex art. 117, 3° comma ed art. 117, 4° 

comma, della Costituzione, revocando la Deliberazione N. 62 del 04 dicembre 2013, avente ad Oggetto: 

Società Partecipate dalla Provincia di Pisa. Aggiornamento atto d'indirizzo sulle Società Partecipate, 

approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 57 del 24/07/2008, nella parte in cui dispone la 

cessione della partecipazione della Provincia nelle società “Polo Tecnologico Navacchio S.p.A.” e 

“Pontedera e Tecnologia (Pont-Tech) Scarl”, fermo restando l’obbligo di assoggettare tali Società agli 

adempimenti previsti dal D.Lgs 175/2016 e s.m.i. Conseguentemente, il procedimento di cessione delle 



 

partecipazioni possedute dalla provincia nelle Società Polo Navacchio S.p.A., Pontedera e Tecnologia Scarl, 

Toscana Energia è cessato. 

E’ invece proseguita la procedura di liquidazione volontaria della Società Agricola Fondi Rustici 

Montefoscoli, come da programma di liquidazione presentato dal collegio di liquidazione ed approvato 

dall'Assemblea dei soci in data 04/07/2019. 

 

In occasione della Revisione periodica assunta con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 42 del 

27/12/2022 sono state confermate le decisioni già precedentemente assunte; 

Ancor più recentemente, con la Revisione periodica delle partecipazioni (Deliberazione consiglio Provinciale 

n. 51 del 27/12/2023) è stato confermato l’assetto delle partecipazioni societarie della Provincia di Pisa e 

RESTANO CONFERMATE le decisioni già precedentemente assunte in ordine: 

  al mantenimento della partecipazione posseduta in Toscana Aeroporti S.p.A., ed in Toscana Energia Spa 

in quanto escluse dal campo di applicazione del TUSP,  al mantenimento della partecipazione posseduta 

nelle società “Polo Tecnologico Navacchio S.p.A.” e “Pontedera e Tecnologia (Pont-Tech) Scarl”, in quanto 

detta partecipazione risponde alle finalità istituzionali della Provincia di Pisa, essendo qualificata come 

“strettamente necessaria” per espressa previsione della LR 57/2019 emanata dalla Regione Toscana 

nell’esercizio delle proprie competenze legislative ex art. 117, 3° comma ed art. 117, 4° comma, Cost.,. Le 

suddette società sono inserite in un percorso di razionalizzazione e rafforzamento della governance.  alla 

cessione della partecipazione posseduta nella Società Agricola Fondi Rustici Montefoscoli (in liquidazione), 

  alla cessione della partecipazione posseduta nella Società Interporto Toscano A. Vespucci S.p.A. purché 

conseguita, in assenza di mutamenti nel quadro istituzionale, unicamente in modo consensuale. 

Rispetto al mantenimento della partecipazione della Provincia di Pisa nelle società “Polo Tecnologico 

Navacchio S.p.A.” e “Pontedera e Tecnologia (Pont-Tech) Scarl”, la Provincia con decreto del Presidente n. 

142 del 29/12/2023 ha approvato gli elementi essenziali di un patto parasociale da sottoporre ai vari EE.LL 

partecipanti alle Società di gestione dei Poli Tecnologici. 

Detto patto parasociale è finalizzato ad un rafforzamento della governance nella prospettiva di una 

razionalizzazione del sistema da esse costituito; ciò consente l’armonizzazione e l’ottimizzazione delle 

attività e degli obiettivi condivisi di interesse pubblico generale, oltre alla valorizzazione delle rispettive 

competenze specialistiche permettendo anche di assicurare il soddisfacimento dei parametri economico-

finanziari di controllo previsti dalla normativa sulle società a partecipazione pubblica. 

Con la Revisione periodica delle partecipazioni (Deliberazione consiglio Provinciale n. 43 del v23/12/2024) 

è stato confermato l’assetto delle partecipazioni societarie della Provincia di Pisa e RESTANO 

CONFERMATE le decisioni già precedentemente assunte in ordine: 

  al mantenimento della partecipazione posseduta in Toscana Aeroporti S.p.A., ed in Toscana Energia Spa 

in quanto escluse dal campo di applicazione del TUSP; 

  al mantenimento della partecipazione posseduta nelle società “Polo Tecnologico Navacchio S.p.A.” e 

“Pontedera e Tecnologia (Pont-Tech) Scarl”, in quanto detta partecipazione risponde alle finalità istituzionali 



 

della Provincia di Pisa, essendo qualificata come “strettamente necessaria” per espressa previsione della LR 

57/2019 emanata dalla Regione Toscana nell’esercizio delle proprie competenze legislative ex art. 117, 3° 

comma ed art. 117, 4° comma, Cost.,. Le suddette società sono inserite in un percorso di razionalizzazione e 

rafforzamento della governance.  la liquidazione della Società Agricola Fondi Rustici Montefoscoli, in 

liquidazione volontaria dal 05/07/2018, giusta delibera dell’Assemblea societaria di pari data, risulta 

pressoché ultimata. Restano ad oggi nella disponibilità della società un manufatto concesso in locazione alla 

“Venerabile Confraternita Misericordia di Montefoscoli” e una presella della superficie di 2.680 metri 

quadrati situata in prossimità del campo sportivo del Comune di Palaia. Parte di questo appezzamento di  

terreno, infatti, è oggetto di interesse da parte di Inwit S.p.a., società attiva nella gestione della copertura dei 

servizi di telefonia wireless. L'Assemblea societaria di giugno 2024 ha deliberato di autorizzare i Liquidatori 

alla cessione di detta particella in favore del comune di Palaia, previa stipula del contratto di locazione della 

porzione di interesse di Inwit a favore di detta società; 

  la cessione della partecipazione posseduta nella Società Interporto Toscano A. Vespucci SpA, purché 

conseguita, in assenza di mutamenti nel quadro istituzionale, unicamente in modo consensuale. 

In occasione dell’Assemblea dei soci di Pont-Tech – Pontedera & Tecnologia Società Consortile a R.L., 

tenutasi il giorno 18/06/2024, è stato preso atto del recesso del socio Università di Pisa, con conseguente 

liquidazione della relativa quota, corrisposta per l’importo di € 7.000,00 tramite la disponibilità delle riserve, 

senza riduzione del capitale sociale rimasto quindi invariato (€469.069,00). 

A seguito del recesso, sono state incrementate proporzionalmente le quote dei soci superstiti con 

rideterminazione della quota posseduta dalla Provincia di Pisa che ha una variazione in aumento passando 

dal 27,14% al 27,50%, equivalente alla data del 31/12/2024 al valore complessivo di € 128.979,77. 

Dati relativi agli organismi partecipati dalla Provincia di Pisa: 

 



 

 

Non risultano rappresentanti della Provincia nelle varie società partecipate designati come tali. 

Dati Finanziari dei soggetti partecipati 

(NB: i valori risultanti dai documenti di Bilancio approvati nel 2025 sono riferiti all’Esercizio 2024). 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

* dalla tabella in bilancio del “Conto Economico Complessivo Consolidato”, Totale Utile del Gruppo complessivo di periodo: 14.625.000 (2024) 13.044.000 (2023) 

11. PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è dotato di soluzioni organizzative idonee per la gestione, il 

monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR. 

L’Organo di revisione ha verificato che la gestione dei progetti del PNRR non produce effetti negativi 

sull’equilibrio di cassa dell’Ente. 

Dalle verifiche condotte dall’Organo di revisione, emerge che tutti i progetti del PNRR sono in linea con gli 

obiettivi attesi. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente sia in grado di sostenere la maggiore spesa corrente che 

deriverà dalla realizzazione dei progetti del PNRR ai fini dell’equilibrio di bilancio. 

L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di redazione del 

presente parere come di seguito riepilogati: 

 



 

TABELLA 20 

 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha predisposto appositi capitoli all’interno del PEG (ai sensi 

dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite relative 

al finanziamento specifico, garantendo così il tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa e di tutti gli 

atti e la relativa documentazione giustificativa su supporti informatici adeguati rendendoli disponibili per le 

attività di controllo e audit. 

L’Organo di revisione ha effettuato verifiche specifiche sulle modalità di accertamento, gestione e 

rendicontazione dei Fondi del PNRR, anche tramite l'utilizzo del sistema ReGiS. 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle regole contabili previste per i fondi del PNRR così come 

richiamate dalla FAQ 48 di Arconet anche con riferimento alle somme messe a disposizione dal Decreto 

Opere Indifferibili. 

L’Organo di revisione ha verificato: 

− il rispetto di quanto previsto dalla Circolare 4/2022 della RGS;  

− la corretta rappresentazione contabile mediante il rispetto della natura della spesa e la coerente fonte 

di finanziamento; 

 

12. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’Organo di revisione, a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti, considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente 

Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 

• delle previsioni definitive 2025; 

• delle modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 

• delle eventuali re-imputazioni di entrata; 

• del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate; 

• della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 

• dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da assumere, descritte nel DUP; 



 

• degli oneri di parte corrente derivanti dagli investimenti previsti/effettuati; 

• degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 

• degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’Ente; 

• degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’Ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 

• dei vincoli sulle spese e delle riduzioni dei trasferimenti erariali; 

• della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali. 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti – ivi 

comprese le modalità di quantificazione e l’aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le re-

imputazioni di entrata – all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori 

pubblici allegati al bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con le linee programmatiche di mandato, il DUP, il 

piano triennale dei lavori pubblici e il cronoprogramma dei SAL e degli obiettivi del PNRR, 

ritenendo che la realizzazione degli interventi previsti sarà possibile a condizione che siano 

concretamente reperiti i relativi finanziamenti, così come individuati nella programmazione 

dell’Ente. 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 

competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi cinque anni, e risultano congrue in 

relazione al rispetto dei termini di pagamento, con riferimento ai cronoprogrammi (in particolare 

quelli dei progetti PNRR), alle scadenze di legge e agli accantonamenti al FCDE. 

d) Riguardo agli accantonamenti 

Congrui gli stanziamenti della missione 20, come evidenziato nell’apposita sezione del bilancio, in 

relazione: 

• al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• ai fondi per rischi e passività potenziali, ivi compreso il fondo rischi contenzioso; 

• al fondo garanzia debiti commerciali; 

• agli ulteriori accantonamenti previsti dalla vigente normativa contabile. 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 

previsione, entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione, alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i 

dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che, in caso di mancato rispetto di 

tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016, non sarà 

possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 

contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 

somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si 

provvederà all’adempimento. 

È fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi 

della disposizione del precedente periodo. 



 

13. CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 

tenuto conto: 

• del parere espresso sul Documento Unico di Programmazione (DUP) e sulla relativa Nota di 

aggiornamento; 

• del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in ordine alla veridicità delle 

previsioni di entrata ed alla compatibilità delle previsioni di spesa; 

• delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 

• della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa, ai sensi dell’articolo 162 del 

TUEL e dell’art. 1, comma 785, della Legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

l’Organo di revisione: 

• ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, dello statuto 

dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e 

dalle norme del D.lgs. n. 118/2011 nonché dei principi contabili applicati n. 4/1 e n. 4/2 ad 

esso allegati; 

• ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 

bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2026-2028 

della Provincia di Pisa e sui documenti allegati.  

 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Giacomo Orazzini 

D.ssa Giovanna Evangeslista 

Dott. Lauro Alessandri 


